
V) SPONSORIZZAZIONI 

Non sono autorizzate spese per sponsorizzazioni.

ALLEGATO B 

ALTRE MISURE DI RAZIONALIZZAZIONE
DELLA SPESA PER IL BIENNIO 2013 - 2014.

a. Individuazione di forme di collaborazione con la

Regione Marche e con altri enti pubblici, per l’u-

tilizzo in comune di personale, beni e servizi.

b. Definizione di forme di collaborazione con le

strutture organizzative della Giunta regionale per

lo svolgimento di attività di comunicazione,

informazione nonché di gestione di sistemi infor-

mativi.

_______________________________________________________

Deliberazione n. 1594 del 25/11/2013

Articolo 47, comma 2, Statuto regionale - arti-
colo 4, comma 1, lettera a), legge regionale
20/2001. Indirizzi per gli Enti regionali per il
diritto allo studio universitario (ERSU), per il
contenimento ed il controllo, per il biennio
2013 - 2014, delle spese di personale e di fun-
zionamento dell’apparato amministrativo non-
ché per la razionalizzazione organizzativa del-
le attività.

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

DELIBERA

1. di determinare, nei confronti degli Enti regionali

per il diritto allo studio universitario (ERSU), per

il biennio 2013 - 2014, le misure per il conteni-

mento ed il controllo delle spese di personale e di

funzionamento dell’apparato amministrativo,

nonché per la razionalizzazione organizzativa

delle attività, indicate negli allegati A) e B) alla

presente deliberazione;

2. di stabilire che dalla presente deliberazione non

derivano oneri aggiuntivi a carico del bilancio

regionale e che gli allegati A) e B) costituiscono

parte integrante della medesima;

3. di comunicare il presente atto ai direttori dei sin-

goli ERSU.

ALLEGATO A

MISURE DI CONTENIMENTO E DI CON-
TROLLO, PER IL BIENNIO 2013 - 2014 DEL-
LA SPESA RELATIVA AL PERSONALE ED
AL FUNZIONAMENTO DELL’APPARATO
AMMINISTRATIVO

A) CONTENIMENTO DELLA SPESA PER IL
TRATTAMENTO ECONOMICO DEL PERSO-
NALE DIPENDENTE

1) Divieto di superamento nel biennio 2013 – 2014
del “trattamento ordinariamente spettante per l’an-
no 2010”

Il combinato disposto dell’articolo 9, comma 1, del
decreto legge n. 78/2010, convertito dalla legge n.
122/2010 e dell’articolo 16, comma 1, lettera b), del
decreto legge n. 98/2011, convertito dalla legge n.
111/2011, stabiliscono il divieto di superamento del
trattamento ordinariamente spettante per l’anno
2010, da parte del trattamento economico comples-
sivo dei singoli dipendenti, anche di qualifica diri-
genziale, compreso il trattamento accessorio.

Mancando una norma specifica di definizione del
concetto di “trattamento ordinariamente spettante”,
occorre procedere in via interpretativa, escludendo
le eccezioni esplicitate dalla stessa disposizione.
Anche alla luce di recenti pronunce giurisprudenzia-
li, per individuare il tetto nel biennio di riferimento
al trattamento economico del singolo dipendente, il
riferimento è a “quanto giuridicamente ad esso spet-
tante come trattamento ordinario per l’anno 2010”,
in conto competenza ed a parità di condizioni giuri-
diche. Sono da ricomprendere nel tetto del tratta-
mento economico individuale tutte le voci del tratta-
mento fondamentale ed accessorio aventi il carattere
della fissità e continuità, in relazione alla categoria,
posizione e tipologia di funzioni e/o incarico di
inquadramento posseduti nel 2010.

In particolare, in relazione al trattamento fondamen-
tale:

1) stipendio tabellare (comprensivo della indennità
integrativa speciale);

2) retribuzione individuale di anzianità (R.I.A.), se
acquisita;

3) maturato economico ex art. 35, comma 1, lettera
b), del CCNL del personale dirigente del
10/04/1996, se acquisito;

4) progressione economica orizzontale;

5) eventuali assegni ad personam;

6) tredicesima mensilità.

Per quanto attiene alle voci fisse e continuative del
trattamento accessorio, sono assoggettate al blocco,
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nel senso che qualora attribuite nel 2010 devono
essere riconosciute, ad invarianza di condizioni giu-
ridiche, anche nel periodo di riferimento 2013 -
2014, fermi restando i relativi importi unitari diretta-
mente stabiliti dai contratti nazionali o determinati
dai contratti decentrati in vigore nel 2010, gli ele-
menti retributivi di seguito specificati, compresi
quelli collegati all’effettiva presenza in servizio:

1) indennità di comparto;

2) indennità di direzione e staff ex art. 37, comma 4,
del CCNL del 6/7/1995;

3) indennità specifica categorie A e Bl;

4) indennità centralinisti non vedenti ex legge n.
113/1995;

5) retribuzione di posizione titolari di Posizione
organizzativa o di Alta professionalità

6) compensi per particolari responsabilità;

7) indennità di disagio;

8) indennità di maneggio valori;

9) indennità di rischio;

10) indennità di turno e di reperibilità, in costanza di
appartenenza a struttura con articolazione oraria
in turni invariata e/o a medesima area di pronto
intervento con servizio di pronta reperibilità;

11) retribuzione di posizione dei dirigenti regionali.

Sono fatti salvi nel corso del biennio di riferimento,
quindi non vengono ricompresi nel tetto del tratta-
mento economico complessivo, gli “effetti derivanti
da eventi straordinari della dinamica retributiva”,
vale a dire le variazioni retributive in aumento con-
seguenti a eventi che incidono sulla prestazione
lavorativa. Sono evidenziati direttamente dalla
disposizione le variazioni dipendenti da:

1) eventuali arretrati (es. ex rinnovi contrattuali e/o
riconoscimento attribuzione istituto contrattuale
con decorrenza retroattiva);

2) conseguimento funzioni diverse in corso d’anno;
a titolo esemplificativo:

a. assegnazione incarichi dirigenziali a termine e
di posizione organizzativa/alta professionalità

b. innalzamento livello struttura dirigenziale e/o
di p.o per accrescimento funzioni;

c. assegnazione a struttura con orario di lavoro a
turni e/o ad area di pronto intervento con ser-
vizio di pronta reperibilità;

d. impiego allo svolgimento di prestazioni lavo-
rative che comportano esposizione continua e
diretta a rischio, di attività in condizioni par-
ticolarmente disagiate, di servizi continuativi
che comportano maneggio valori di cassa, di
compiti che comportano specifiche responsa-
bilità, ipotesi di diversa/maggiore articolazio-
ne della prestazione di servizio a turni e/o di
pronta reperibilità, ecc. 

Resta fermo che, per il riconoscimento di voci

retributive accessorie aggiuntive rispetto a quelle

in godimento preventivamente al blocco, devono

essere presi in considerazione i relativi importi

unitari direttamente stabiliti dai contratti nazio-

nali o determinati dai contratti decentrati in vigo-

re nel 2010. Non rientrano nella suddetta fatti-

specie di esclusione dal tetto, le variazioni in

aumento del trattamento economico derivanti

dalle “progressioni di carriera comunque deno-

minate”, che, per effetto di esplicita previsione

normativa, producono effetti esclusivamente giu-

ridici e non economici. Nella suddetta accezione

di “progressioni di carriera comunque denomina-

te” non è da ricomprendere l’acquisizione della

categoria superiore nell’ambito del sistema di

classificazione conseguente alla partecipazione

con esito positivo a concorso pubblico (in riferi-

mento a riserva di posti o meno). Nella fattispe-

cie sono invece da ricomprendere le progressioni

economiche orizzontali;

3) missioni svolte in Italia ed all’estero, relativa-

mente al rimborso spese trasporto, vitto e allog-

gio. Per le missioni all’estero il rimborso delle

spese sarà definito con Decreto del Ministero

degli Affari esteri di concerto con il MEF, stante

l’abolizione delle specifiche diarie, ad esclusione

delle missioni internazionali di pace (cfr. articolo

6, comma 12);

4) corresponsione indennità di vacanza contrattuale

nelle misure previste a decorrere dall’anno 2010.

Ai casi sopra specificati vanno aggiunte le indennità

legate a particolari condizioni di lavoro e i compen-

si per lo svolgimento di lavoro straordinario, in virtù

di una duplice considerazione, la prima afferente

all’interpretazione letterale della norma la quale

facendo espresso riferimento al trattamento econo-

mico ordinariamente spettante esclude le componen-

ti connesse a prestazioni e remunerazioni di caratte-

re non ordinario, la seconda in quanto tale remune-

razione implica un’effettiva presenza in servizio.

Non devono essere considerate le fattispecie relative

alla maternità, malattia, effettiva presenza in servi-

zio (es. pali time), nel senso che il limite al tratta-

mento complessivo nel biennio è riferibile al tratta-

mento economico 2010 al lordo delle decurtazioni

collegate a tali eventi.

Rimangono esclusi dal blocco del trattamento eco-

nomico complessivo gli elementi retributivi di carat-

tere accessorio privi di fissità e continuità, in pratica

quelle componenti legate al merito, oggetto della

riforma ex D.Lgs. 150/2009, che si sostanziano nei

compensi di produttività e nella retribuzione di risul-

tato degli incaricati di posizione organizzativa/alta

professionalità e dei dirigenti.
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Sono esclusi, altresì, i compensi per attività di piani-
ficazione/progettazione ex art. 92, commi 5 e 6, del
d.lgs. n. 163/2006 (Codice degli appalti) proprio in
quanto eventuali e assolutamente di natura variabile
così come i compensi per l’esercizio del patrocinio
legale ex R.D. n. 1578/1933, questi ultimi anche in
quanto per lo più assorbono gli emolumenti relativi
alla retribuzione di risultato. Lo stesso dicasi per i
compensi ai dirigenti per incarichi esterni per cui
trova applicazione la disciplina dell’omnicomprensi-
vità, in quanto erogati a titolo di retribuzione di
risultato.

Analogamente devono ritenersi esclusi i compensi
previsti da specifiche disposizioni di legge ed inclu-
si nei fondi per il comparto delle Regioni e delle
Autonomie Locali ai sensi dell’articolo 15, lett. k)
del CCNL 1/4/1999 e dell’articolo 26, lett. e) del
CCNL area della dirigenza del 23/12/1999.

2) Divieto di superamento biennio 2013 - 2014 del-
l’ammontare complessivo delle risorse destinate al
trattamento accessorio dell’anno 2010

Il combinato disposto dell’articolo 9, comma 1, del
decreto legge n. 78/2010, convertito dalla legge n.
122/2010 e dell’articolo 16, comma 1, lettera b), del
decreto legge n. 98/2011, convertito dalla legge n.
111/2011, stabiliscono il divieto di superamento, da
parte dell’ammontare delle risorse destinate annual-
mente al trattamento accessorio del personale, del
corrispondente importo dell’anno 2010. Viene inol-
tre stabilito che l’ammontare complessivo delle
risorse destinate al trattamento accessorio del perso-
nale è automaticamente ridotto in misura proporzio-
nale alla riduzione del personale in servizio.

Viene, in sostanza, introdotto un tetto all’ammonta-
re complessivo delle risorse decentrate, pari all’im-
porto dell’anno 2010, escludendo quindi qualsiasi
possibilità di alimentazione automatica del fondo
(ad es. R.I.A. personale cessato).

Ambito oggettivo 

Dal tetto 2010 devono essere esclusi i residui venu-
tisi a determinare negli anni precedenti (i residui
2009 non devono essere computati nel calcolo del
tetto 2010, i residui 2010 non dovranno essere con-
teggiati nel fondo 2011, e così anche per le annualità
successive); rimane valida la possibilità di adeguare
le risorse decentrate in caso di incremento di dota-
zione organica e contestuale copertura dei posti con
particolare riferimento agli effetti relativi alla sop-
pressione di aziende regionali e acquisizione del per-
sonale nell’organico dell’Ente.

Sono altresì escluse le risorse per l’erogazione dei
compensi per attività di pianificazione/progettazione
ex art. 92, commi 5 e 6, del d.lgs. n. 163/2006 (Codi-
ce degli appalti), dei compensi per l’esercizio del
patrocinio legale ex R.D. 1578/1933 e dei compensi

ai dirigenti per incarichi esterni per cui trova appli-

cazione la disciplina dell’omnicomprensività ed

altre eventuali risorse previste da specifiche disposi-

zioni di Legge, le quali alimentano i fondi per il

comparto delle Regioni e delle Autonomie Locali ex

artt. 15, lett. k) CCNL 1/4/1999 e 26, lett. e) del

CCNL 23/12/1999 area dirigenza; trattasi di risorse

che sono nominalmente trattamento accessorio, poi-

ché tali individuate dai contratti (confluiscono, infat-

ti, nell’ambito delle risorse complessive destinate al

trattamento accessorio ma con destinazione vincola-

ta, rappresentando contabilmente una vera e propria

partita di giro), ma finanziate da fonti esterne a quel-

le messe a disposizione dai contratti.

In relazione alla riduzione automatica delle risorse

“in misura proporzionale alle cessazioni di persona-

le, da determinare in sede di costituzione delle risor-

se, sono determinati:

1) l’ambito temporale di applicazione: la riduzione

dei fondi si applica dal 2011, con riferimento alla

riduzione nell’anno del personale in servizio; questa

non potrà che essere conteggiata a saldo comparan-

do l’entità del personale al 31 dicembre rispetto alla

consistenza del medesimo al 1° gennaio, distinguen-

do tra categorie e dirigenza e tenendo conto delle

eventuali unità ancora da assumere di competenza,

nell’ambito del programma triennale - piano occu-

pazione annuale. Nel calcolo dell’entità annuale di

riduzione delle risorse si dovrà tener conto della data

di cessazione del personale fuoriuscito, in considera-

zione del diritto dei cessati all’attribuzione del trat-

tamento accessorio per il periodo di permanenza in

servizio nell’anno di cessazione, operando pertanto

una riduzione in termini di rateo da effettuarsi entro

il 31 dicembre, in ogni caso preventivamente all’e-

rogazione nell’anno successivo del quantum spettan-

te con riferimento all’anno di competenza preceden-

te. 11 primo automatismo in termini di riduzione di

quote annuali intere va applicato alle risorse dell’an-

no 2012 (per la parte rimanente rispetto al rateo già

decurtato), con riferimento alla riduzione del perso-

nale in servizio avvenuta nel corso del 2011, il

secondo alle risorse dell’anno 2013, con riferimento

alle cessazioni del 2012, ed il terzo alle risorse del-

l’anno 2014, in relazione alle cessazioni del 2013;

2) le voci accessorie da ridurre: vanno decurtate le

risorse destinate alla corresponsione di tutti gli ele-

menti retributivi accessori, con esclusione:

- degli importi relativi alla retribuzione di posizione

per gli incarichi dirigenziali poiché rientrano nel-

l’esercizio delle prerogative di organizzazione

degli uffici a garanzia dell’ordinario funzionamen-

to delle amministrazioni;

- degli importi relativi alla retribuzione di posizione

per gli incarichi di posizione organizzativa e di
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alta professionalità, con riferimento alla quota di

incarichi resisi vacanti per cessazione dal servizio

a qualunque titolo, che l’ente, nell’esercizio delle

prerogative di organizzazione degli uffici, intende

riattribuire nonché agli interventi di innalzamento

del livello degli incarichi esistenti a seguito di

accrescimento di funzioni, fermo restando che !a

parte di risorse che residua a consuntivo viene

decurtata dal fondo e costituisce economia di

bilancio;

- degli importi relativi alle indennità di disagio, di

rischio, di turno, di reperibilità, di struttura, di

maneggio valori, i compensi per particolari

responsabilità, con riferimento, nell’ambito dell’e-

sercizio del potere di organizzazione volto a

garantire il funzionamento dell’ente e la regolare

prestazione dei servizi a cittadini ed imprese,

all’assegnazione di nuovi dipendenti a strutture

con orario a turni e/o ad aree di pronto intervento

con servizio di pronta reperibilità oppure a inter-

venti di maggiore/diversa articolazione della pre-

stazione di servizio a turni e/o di pronta reperibi-

lità così come all’impiego di nuovo personale nel-

lo svolgimento di prestazioni lavorative che com-

portano esposizione continua e diretta a rischio, di

attività in condizioni particolarmente disagiate, di

servizi continuativi che comportano maneggio

valori di cassa, di compiti che comportano specifi-

che responsabilità, fermo restando la confluenza

ad economia di bilancio delle risorse che residua-

no a consuntivo;

- degli importi relativi agli incentivi per le attività di

progettazione e pianificazione, nonché di patroci-

nio legale (rispettivamente previste dal d.lgs. n.

163/2006 e R.D. 1578/1933), nonché i compensi

ai dirigenti in regime di omnicomprensività;

3) il quantum da ridurre: va determinato un importo

medio, mediante la somma delle quote individuali

delle voci accessorie erogate in conto competenza

nell’anno precedente al personale che cessa, diviso

per il numero delle unità cessate nell’anno stesso.

L’importo cosi determinato è moltiplicato per l’en-

tità numerica di riduzione nell’anno del personale in

servizio, al netto di eventuali unità ancora da assu-

mere di competenza.

Tale modalità di calcolo va applicata per il biennio

2013 – 2014.

3) Ambito soggettivo di applicazione delle disposi-

zioni di cui ai punti 1) e 2)

Le misure di contenimento individuate ai punti 1) e

2) trovano diretta ed immediata applicazione per tut-

to il personale dipendente.

B) DOTAZIONE ORGANICA

La dotazione organica non può superare le 200 unità.

In caso di superamento del predetto limite la dota-

zione organica deve essere progressivamente ridotta

in relazione alle cessazioni da] servizio del persona-

le dell’ente.

Nell’ambito del predetto limite la dotazione organi-

ca può essere modificata esclusivamente ad inva-

rianza complessiva della spesa.

C) ASSUNZIONI A TEMPO INDETERMINA-
TO

Condizioni 

Possono essere effettuate assunzioni a tempo inde-

terminato solo se previste nel programma triennale

del fabbisogno e nei singoli piani annuali.

L’articolo 76 del decreto legge 25 giugno 2008, n.

112, convertito, con modificazioni, nella legge 6

agosto 2003, n. 133, al comma 7, prescrive il divie-

to agli enti nei quali l’incidenza delle spese di per-

sonale è pari o superiore al 50 per cento delle spese

correnti di procedere ad assunzioni di personale a

qualsiasi titolo e con qualsivoglia tipologia contrat-

tuale; i restanti enti possono procedere ad assunzio-

ni di personale nel limite del 40 per cento della spe-

sa corrispondente alle cessazioni dell’anno prece-

dente; tale disposizione si applica a decorrere dal-

l’anno 2011, con riferimento alle cessazioni dell’an-

no precedente.

Limiti di spesa

Possono essere effettuate assunzioni a tempo inde-

terminato esclusivamente entro i limiti del 40 per

cento delle economie delle cessazioni verificatesi

nell’anno precedente.

Modalità di computo 

Non sono computate nel limite del 40 per cento le

assunzioni di personale appartenente alle categorie

protette ex legge n. 68/1999 (entro il limite della

quota d’obbligo).

Il limite di assunzioni individuato con riferimento

alla spesa delle cessazioni dell’anno precedente è un

concetto utilizzato dal legislatore statale sin dalla

finanziaria 2005 e relativo d.p.c.m. attuativo: in pra-

tica si potrà procedere, indipendentemente dal

numero di cessati dell’anno precedente, ad assumere

personale (a tempo indeterminato) nella misura mas-

sima del 40 per cento del costo lordo, calcolato su

base annua, delle cessazioni derivanti da estinzione

del rapporto di lavoro (a tempo indeterminato) veri-

ficatesi nel corso dell’anno precedente a quello di

riferimento del piano annuale. Restano esclusi i tra-

sferimenti per mobilità, anche intercompartimentali,
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tra amministrazioni sottoposte a regime di limitazio-
ne ai sensi dell’art. 1, comma 47, della legge n.
311/2004.

Tali evidenziazioni sono utili per la corretta determi-
nazione dei costi del programma triennale del fabbi-
sogno di personale.

In particolare:

1) Per il personale non dirigenziale: 

per la determinazione del costo lordo annuo di cia-
scuna unità cessata viene convenzionalmente adotta-
ta la seguente modalità di calcolo: stipendio tabella-
re medio della categoria di appartenenzal + inden-
nità di vacanza contrattuale + indennità di comparto
+ oneri conseguenti, compreso IRAP; per la deter-
minazione del costo lordo annuo di ciascuna unità di
personale assunta viene convenzionalmente adottata
la seguente modalità di calcolo: stipendio tabellare
della posizione economica iniziale della categoria di
appartenenza + indennità di comparto + oneri conse-
guenti, compreso IRAP.

2) Per il personale dirigenziale:

per la determinazione del costo lordo annuo di cia-
scuna unità cessata viene convenzionalmente adotta-
ta la seguente modalità di calcolo: stipendio tabella-
re + indennità di vacanza contrattuale + retribuzione
di posizione media degli incarichi dirigenziali defi-
nita in sede aziendale + oneri conseguenti, compre-
so IRAP.

per la determinazione del costo lordo annuo di cia-
scuna unità assunta viene convenzionalmente adot-
tata la seguente modalità. di calcolo: stipendio tabel-
lare + indennità di vacanza contrattuale + retribuzio-
ne di posizione media degli incarichi dirigenziali
definita in sede aziendale + oneri conseguenti, com-
preso IRAP.

Non vanno computate le economie derivanti dai tra-
sferimenti in uscita, così come nel costo del perso-
nale assunto non vanno computati i maggiori oneri
derivanti dai trasferimenti in entrata.

Le mobilità in entrata ed in uscita sono valorizzate ai
fini della spesa del personale e concorrono rispetti-
vamente ad aumentarla ed a diminuirla.

Nel costo del personale assunto sono altresì compu-
tati:

a) i costi conseguenti a trasformazione di rapporti di
lavoro a full-time, limitatamente ai casi di assun-
zione a part-time del relativo personale. L’artico-
lo 3, comma 101, della legge 244/2008 prevede
che per il personale assunto con contratto di lavo-
ro a tempo parziale la trasformazione del rappor-
to a tempo pieno può avvenire nel rispetto delle
modalità e dei limiti previsti dalla disposizioni
vigenti in materia di assunzioni e che, in caso di
assunzione di personale a tempo pieno, è data la
precedenza alla trasformazione del rapporto di

lavoro per i dipendenti assunti a tempo parziale
che ne abbiano fatto richiesta. In tale caso per la
determinazione del relativo costo si applica la
metodologia di cui al punto I lettera a). Il costo
così determinato è rapportato alla percentuale di
trasformazione da part-time a full-time;

b) i costi conseguenti ai provvedimenti di tratteni-
mento in servizio dal 65^ al 67^ anno di età o dal
66^ anno di età più 3 mesi fino al 68^ anno di età
più 3 mesi. L’articolo 9, comma 31, del decreto
legge n. 78/2010 prevede che i trattenimenti in
servizio previsti dai commi da 7 a 10 dell’artico-
lo 72 del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 ago-
sto 2008, n. 133, possono essere disposti esclusi-
vamente nell’ambito delle facoltà assunzionali
consentite dalla legislazione vigente in base alle
cessazioni del personale e, con il rispetto delle
relative procedure autorizzatorie. Lo stesso com-
ma prevede inoltre che le risorse disponibili a
nuove assunzioni, in base alle predette cessazio-
ni, sono ridotte in misura pari all’importo del
trattamento retributivo derivante dai trattenimen-
ti in servizio. In tale caso per la determinazione
del relativo costo si applica la metodologia di cui
al punto l lettera a), se unità non dirigenziale o la
metodologia di cui al punto II, lett. a), se unità
dirigenziale. Il costo del trattenimento in servizio
così determinato va eventualmente rapportato al
periodo di trattenimento, qualora lo stesso sia
inferiore all’anno. Ad ogni modo, il dipendente
trattenuto potrà essere considerato cessato dal
servizio, solo una volta e, precisamente, all’atto
dell’estinzione del rapporto di lavoro;

c) utilizzo delle economie di anni precedenti. Qualo-
ra nell’ambito del programma triennale del fab-
bisogno rispetto alla possibilità di spesa (40 per
cento delle risorse derivanti dalle cessazioni) si
realizzi un’economia, la stessa può essere utiliz-
zata a titolo di residuo per assunzioni nell’anno
successivo, senza che ciò comporti il mancato
rispetto del generale vincolo di riduzione delle
spese di personale ai sensi dell’articolo 1, comma
557, della legge n. 296/2006, né di quello di cui
all’articolo 76, comma 7, del decreto legge n.
78/2010, convertito nella legge n. 122/2010.

D) ASSUNZIONI A TEMPO DETERMINATO
PERSONALE NON DIRIGENZIALE

Condizioni 

Non possono essere effettuate assunzioni a tempo
determinato per ragioni di carattere tecnico, produt-
tivo, organizzativo ordinarie nonché per ragioni
sostitutive.

Limiti di spesa

20 DICEMBRE 2013 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE MARCHE ANNO XLIV • N. 101

20673



Il comma 28 dell’articolo 9 del decreto legge n.

78/2010, convertito dalla legge n. 122/2010, preve-

de che a decorrere dall’anno 2011 le amministrazio-

ni pubbliche si avvalgano di personale a tempo

determinato, nel limite del 50 per cento della spesa

sostenuta per le stesse finalità nell’anno 2009.

Ambito oggettivo 

E’ da ricomprendere, nella spesa relativa alle assun-

zioni, la spesa effettuata con risorse proprie. La spe-

sa va determinata in termini di competenza e cioè in

relazione agli impegni assunti in ogni singolo eser-

cizio finanziario.

Dal limite di spesa di personale a tempo determina-

to sono escluse le spese relative alle assunzioni

finanziate con risorse dell’Unione Europea, statali

(v. FAS), regionali e private e relative spese acces-

sorie correlate (es. spese di trasferta), con esclusione

dell’eventuale quota di compartecipazione di com-

petenza.

E) PROROGA DEI RAPPORTI DI LAVORO A
TEMPO DETERMINATO PERSONALE NON
DIRIGENZIALE

Condizioni 

E’ consentita la proroga o il rinnovo dei rapporti di

lavoro a tempo determinato in corso alla data di ado-

zione della presente deliberazione solo qualora non

sia superato il limite di spesa di cui al comma 28 del-

l’articolo 9, del decreto legge n. 78/2010, di cui al

punto D) del presente allegato.

La durata complessiva del rapporto di lavoro, com-

preso il periodo di proroga, non può superare i tren-

tasei mesi.

F) SOMMINISTRAZIONE DI LAVORO

Non possono essere effettuate assunzioni per il tra-

mite delle agenzie di lavoro di cui all’articolo 4,

comma 1, lettera a), del decreto legislativo n.

276/2003.

In casi eccezionali e solo qualora non è possibile

reperire risorse umane con le modalità flessibili

ordinarie, l’utilizzo della somministrazione di lavo-

ro può essere effettuata, previa specifica e motivata

relazione dell’ente, dalla quale risulti l’impossibilità

oggettiva e già verificata di ricorrere all’attivazione

delle forme ordinarie di reclutamento a tempo deter-

minato.

Le eventuali assunzioni con il ricorso alla sommini-

strazione a tempo determinato soggiacciono al limi-

te di spesa di cui al punto D) del presente allegato.

G) LAVORO STRAORDINARIO

Limiti di spesa

L’ammontare complessivo della spesa relativa al

lavoro straordinario non può superare quella soste-

nuta nell’anno 2010.

H) MISSIONI

Dalla data di entrata in vigore del decreto legge n.

78/2010, convertito dalla legge n. 122/2010, non

sono più corrisposte le diarie per le missioni all’e-

stero, nonché il rimborso chilometrico per l’utilizzo

del mezzo proprio.

Sono esclusi dall’applicazione delle disposizioni

relative all’utilizzo del mezzo proprio i dipendenti

che svolgono attività ispettive, di controllo e di vigi-

lanza solo nel caso in cui l’ente attesta:

1. la non disponibilità dei mezzi dell’ente;

2. la convenienza, in termini di economicità, dell’u-

tilizzo del mezzo proprio in luogo del mezzo

pubblico.

In tutti gli altri casi, l’Ente potrà autorizzare l’utiliz-

zo del mezzo proprio solo garantendo la copertura

assicurativa dovuta in base alle disposizioni norma-

tive vigenti in materia.

Limite di spesa:

Le spese complessive per le missioni devono essere

ridotte, rispetto agli importi sostenuti nel 2009, del-

le percentuali annuali sotto indicate:

20% anno 2013

20% anno 2014.

Dette riduzioni non si applicano alle spese di mis-

sione per lo svolgimento di attività ispettive e di

controllo.

I) FORMAZIONE

Limite di spesa:

La spesa complessiva per la formazione è ridotta al

50 per cento rispetto a quella sostenuta nel 2009, con

riferimento all’utilizzo di risorse proprie. Sono

escluse dal limite le attività di formazione finanziate

con risorse comunitarie, statali, regionali e di priva-

ti.

L) COMANDI

Non è consentita l’attivazione di nuovi comandi.

Sono consentiti esclusivamente comandi in compen-

sazione.
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La durata dei comandi in entrata, alla data di ado-

zione del presente atto, non può eccedere i tre anni.

Il computo del triennio massimo di durata è effettua-

to con riferimento alla data di entrata in vigore della

legge n. 183/2010 (Collegato al lavoro).

M) TRATTENIMENTI IN SERVIZIO

A decorrere dall’anno 2013 non sono consentiti trat-

tenimenti in servizio.

N) COLLABORAZIONI COORDINATE E
CONTINUATIVE

Non possono essere conferiti incarichi di collabora-

zione coordinata e continuativa per l’esercizio di

funzioni ordinarie.

Possono essere prorogati gli incarichi di collabora-

zione coordinata e continuativa in corso esclusiva-

mente per esigenze di continuità del relativo proget-

to e solo se la relativa spesa non supera il limite di

cui al punto D) del presente allegato.

E’ fatto ad ogni modo divieto utilizzare collaborato-

ri come lavoratori di tipo subordinato. La responsa-

bilità di tale utilizzo è del dirigente che usufruisce

della prestazione di lavoro del collaboratore.

O) INCARICHI DI STUDIO, CONSULENZA E
RICERCA

Non possono essere conferiti incarichi di incarichi di

studio, consulenza e ricerca, oltre il limite di spesa

fissato dalla presente deliberazione.

Non possono essere prorogati né rinnovati gli incari-

chi di studio, consulenza e ricerca in essere alla data

di adozione del presente atto.

Esclusioni 

Sono esclusi gli incarichi di studio, consulenza e

ricerca previsti da disposizioni di legge speciale. 

Pubblicità del conferimento 

Gli incarichi di collaborazione previsti da disposi-

zioni di legge speciale e per i quali è previsto un

compenso devono essere pubblicati sul sito web del-

l’ente e devono essere comunicati, entro 15 giorni

dal conferimento, in via telematica al Dipartimento

della Funzione Pubblica nonché, entro il 31 maggio

di ciascun anno, al Dipartimento Ragioneria Genera-

le dello Stato.

I contratti di incarico hanno efficacia dalla data di

pubblicazione nel sito web.

Decorrenza degli incarichi 

Gli incarichi decorrono dalla data di pubblicazione

nel sito web, delle seguenti informazioni:

a) nominativo del soggetto incaricato;

b) ragione/oggetto dell’incarico;

c) durata;

d) compenso;

e) estremi del provvedimento di incarico;

f) le ragioni del conferimento dell’incarico con rife-

rimento alla rispondenza del principio di buon

andamento ed alla realizzazione del contenimen-

to della spesa;

g) l’attestazione dell’avvenuta verifica dell’insussi-

stenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto

di interessi.

I dirigenti competenti devono provvedere ad inseri-

re la pattuizione concernente la decorrenza del rap-

porto, dalla data di pubblicazione nel sito web, nel

contratto di conferimento dell’incarico.

Esclusioni degli accordi tra pubbliche amministra-

zioni 

Non costituisce incarico di consulenza, studio e

ricerca lo svolgimento in collaborazione di attività di

interesse comune con altre pubbliche amministrazio-

ni. In tal caso si applica l’articolo 15 della legge n.

241/1990, relativo agli accordi fra pubbliche ammi-

nistrazioni.

Esclusioni delle prestazioni di servizi 

Non costituiscono incarico di consulenza, studio e

ricerca le prestazione di servizi, anche parziali, di

cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163

(Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, sevizi

e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e

2004/18/CE).

Altre esclusioni 

Sono esclusi dall’applicazione della presente delibe-

razione:

a) gli incarichi a notai, previsti dalla legge, per la sti-

pula di atti pubblici nell’interesse dell’ente;

b) gli incarichi ad esperti per la partecipazione a

commissioni di gara e di concorso;

c) gli incarichi per i quali devono essere seguite le

procedure di evidenza pubblica di cui al decreto

legislativo 12 aprile 2006, n. 163 concernente Codi-

ce dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e

forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e

2004/18/CE.

Limiti di spesa

Il limite di spesa è pari al 50 per cento dell’importo

speso nell’armo 2009. Sono da escludere le spese e

relativi oneri accessori per incarichi finanziati con

risorse dell’Unione Europea, statali (v. FAS) e priva-

te, con esclusione dell’eventuale quota di comparte-

cipazione di competenza.
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P) BORSE DI STUDIO

Caratteristiche 

La borsa di studio consiste nell’effettuazione di

ricerche, nell’elaborazione di progetti e piani o nelle

attività didattiche-integrative, finalizzate al sostegno

allo studio e all’inserimento lavorativo. 

Condizioni 

Può essere conferita solo in caso di espressa disposi-

zione di legge.

Non può essere oggetto della borsa di studio un rap-

porto di lavoro autonomo, anche occasionale, e

subordinato.

Ammontare della borsa

L’ammontare della borsa di studio non può in alcun

modo costituire il corrispettivo dello svolgimento di

attività lavorativa.

Q) TIROCINI FORMATIVI E DI ORIENTA-
MENTO

Condizioni 

I tirocini formativi e di orientamento possono essere

promossi unicamente dai soggetti in possesso degli

specifici requisiti di legge.

I tirocini formativi e di orientamento non curriculari

non possono avere una durata superiore a sei mesi,

proroghe comprese e possono essere promossi uni-

camente a favore di neo-diplomati o neo-laureati

entro e non oltre dodici mesi dal conseguimento del

relativo titolo di studio.

Normativa applicabile 

Nelle more dell’approvazione di specifiche regola-

mentazioni trovano applicazione, per quanto compa-

tibili, l’articolo 18 della legge 24 giugno 1997, n.

196 e il relativo regolamento, fino alla completa

attuazione dell’accordo Stato regioni del 24 gennaio

2013 e delle disposizioni di cui al decreto legge n.

7612013.

Eccezioni 

I tirocini formativi e di orientamento non curriculari

per gli invalidi fisici, psichici e sensoriali, i soggetti

in trattamento psichiatrico, i tossicodipendenti, gli

alcolisti e i condannati ammessi a misure alternative

di detenzione non possono superare i dodici mesi;

nel caso di soggetti disabili la durata complessiva

può arrivare fino a 24 mesi.

Per tali tirocini, trova applicazione la disciplina di

cui alla deliberazione di Giunta regionale n. 987

dell’11/07/2011.

R) LIMITAZIONI COMPLESSIVE ALLA SPE-
SA DI PERSONALE

1. Obbligo di riduzione annuale delle spese di per-

sonale

Limite di spesa

La spesa di personale deve essere annualmente

ridotta. Il raffronto è fatto con la spesa dell’anno pre-

cedente a quello di riferimento.

La spesa del personale è individuata dal conto

annuale.

Costituiscono componenti da considerare per la rela-

tiva determinazione:

a) le retribuzioni lorde - trattamento fisso ed acces-

sorio corrisposto al personale dipendente con

rapporto di lavoro a tempo indeterminato (con

esclusione delle categorie protette) a tempo

determinato, di formazione e lavoro, al persona-

le in posizione di comando proveniente da altre

amministrazioni pubbliche al netto dei rimborsi

ricevuti per il personale comandato presso altre

amministrazioni;

b) i compensi corrisposti alle collaborazioni coordi-

nate e continuative diverse rispetto a quelle di cui

all’art. 7, comma 6, del decreto legislativo 30

marzo 2001, n. 165;

c) le spese per contratti di somministrazione di lavo-

ro;

d) gli emolumenti corrisposti a lavoratori socialmen-

te utili;

e) gli oneri riflessi a carico del datore di lavoro per

contributi obbligatori;

f) l’IRAP;

g) gli assegni per il nucleo familiare, buoni pasto ed

equo indennizzo;

h) gli oneri relativi ai rinnovi contrattuali, con esclu-

sione di quelli riferiti ai contratti collettivi nazio-

nali ed alla quota di contratti integrativi stipulati

in esecuzione di contratti collettivi nazionali che

prevedano un tetto massimo alle risorse decen-

trate espresso in percentuale di monte salari.

Per la determinazione puntuale delle spese di perso-

nale da conto annuale, deve essere utilizzata la

seguente scheda tecnica.

Scheda tecnica - QUANTIFICAZIONE DELLE
SPESE DI PERSONALE AI FINI DELL’APPLI-

CAZIONE DALL’ART. 1, COMMA 557, DELLA

LEGGE N. 296/2006

I dati delle spese di personale presenti nel conto

annuale da considerare sono quelli contenuti nelle

tabelle 12, 13 e 14, da ricavare in base alle indica-

zioni di seguito specificate.
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TABELLA 12 - oneri annui per voci retributive a
carattere “stipendiale” corrisposte al personale in
servizio

Dal totale di colonna 9 di detta tabella vanno decur-
tati:

il totale della colonna 7 - “arretrati anni precedenti”;

il totale dell’ultima riga “collaboratori a tempo
determinato”.

TABELLA 13 - oneri annui per indennità e compen-
si accessori corrisposte al personale in servizio Dal-
la colonna “Totale” di detta tabella vanno decurtati:

il totale della colonna 5998 - “arretrati anni prece-
denti”;

il totale dell’ultima riga “collaboratori a tempo
determinato”.

Dalle tabelle 12 e 13 vanno decurtati gli importi rela-
tivi al personale in servizio appartenente alle catego-
rie protette.

TABELLA 14 - altri oneri che concorrono a formare
il costo del lavoro

Di detta tabella vanno presi in considerazione gli
importi relativi alle seguenti voci:

codice L005 - “assegni per il nucleo familiare”;

codice L011 - “erogazione buoni pasto”;

codice L100 - “equo indennizzo al personale”;

codice L105 - “somme corrisposte all’agenzia di
somministrazione (interinale)”;

codice L108 - “contratti di collaborazione coordina-
ta e continuativa”, per la quota riferita a co.co.co.
diverse rispetto a quelle di cui all’art. 7, comma 6,
del Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; codi-
ce P015 - “retribuzioni del personale a tempo deter-
minato”;

codice P016 - “retribuzione del personale con con-
tratto di formazione e lavoro”;

codice P055 - “contributi a carico dell’amministra-
zione su competenze fisse ed accessorie”; codice
P058 “quote annue di accantonamento del TFR o
altre indennità di fine servizio”; codice P061 -
“IRAP”;

codice P062 - “oneri per i contratti di somministra-
zione (interinali)”;

codice P065 “compensi per il personale ai lavori
socialmente utili”;

la differenza tra l’importo della voce con codice
P071 - “somme rimborsate alle amministrazioni per
personale comand./fuori ruolo/in conv.” e l’importo
della voce con codice P090 - “rimborsi ricevuti per
pers.comand./fuori ruolo/in conv.”.

Dall’ammontare delle voci con codice L105, L108,
P015, P055, P061 e P062 vanno decurtati gli impor-
ti corrisposti al personale il cui costo è finanziato
con risorse comunitarie, statali (V. FAS) e private e

quelli relativi ai collaboratori delle strutture di sup-

porto agli organi politici.

Dall’ammontare delle voci con codice P015, P016,

P055, P061, P062 e P065 vanno decurtati gli impor-

ti corrisposti a titolo di arretrati contrattuali riferiti

ad anni precedenti.

Dall’ammontare delle voci con codice P055 e P061

vanno altresì decurtati gli importi relativi ad oneri

riflessi ed Irap riferiti alle somme a loro volta decur-

tate dai totali delle tabelle 12 e 13.

I risultati ottenuti per ciascuna tabella in base alle

operazioni sopra descritte vanno quindi sommati tra

loro.

A tale somma vanno aggiunti gli importi derivanti

dalle economie realizzatesi nell’ambito del program-

ma triennale del fabbisogno nonché i costi delle

assunzioni programmate ma non effettuate.

2. L’incidenza delle spese di personale deve essere

inferiore al 50% delle spese correnti. 

Modalità di computo 

Ai fini dell’applicazione dell’art. 76, comma 7, del

D.L. 112/2008, come convertito nella L. 133/2008,

la spesa di personale, da raffrontare alla spesa cor-

rente, per la verifica del rispetto del parametro di vir-

tuosità ivi stabilito, deve essere considerata nel suo

complesso, vale a dire al lordo delle voci escluse

nella determinazione dell’aggregato da considerare

per il confronto in serie storica, per l’accertamento

del rispetto dell’obbligo posto dal comma 557 del-

l’art. 1 della legge finanziaria 2007.

Occorre, inoltre, far riferimento al dato degli impe-

gni, quindi alla competenza.

S) MONITORAGGIO

Sono trasmessi annualmente alla Posizione di Fun-

zione Organizzazione, amministrazione del persona-

le e scuola regionale di formazione della pubblica

amministrazione gli atti di spesa adottati nell’anno,

distinti per singoli indirizzi, laddove è previsto un

limite.

Sono altresì trasmessi, ai sensi della legge regionale

n. 13/2004, alla Posizione di Funzione Organizza-

zione, amministrazione del personale e scuola regio-

nale di formazione della pubblica amministrazione

gli atti di programmazione triennale del fabbisogno

di personale, i relativi piani occupazionali annuali

nonché gli atti di variazione delle dotazioni organi-

che, se adottati.

T) NOLEGGIO E GESTIONE AUTO DI SER-
VIZIO
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Limite di spesa:

A decorrere dall’anno 2013, la spesa per l’acquisto,

la manutenzione, il noleggio e l’esercizio di autovet-

ture, nonché per l’acquisto di buoni taxi, non può

essere superiore al 50 per cento della spesa sostenu-

ta nel 2011. Tale limite può essere derogato, per il

solo anno 2013, esclusivamente per effetto di con-

tratti pluriennali già in essere.

U) SPESE CONCERNENTI RELAZIONI PUB-
BLICHE, RAPPRESENTANZA, PATROCINI,
CONTRIBUTI, PUBBLICITÀ, MOSTRE,
CERIMONIE ED INAUGURAZIONI

Limiti di spesa

La spesa per relazioni pubbliche, rappresentanza,

patrocini, contributi, pubblicità, mostre, cerimonie,

inaugurazioni ed altri eventi similari deve essere

ridotta del 20 per cento rispetto a quella sostenuta

nell’anno 2009.

V) SPONSORIZZAZIONI 

Non sono autorizzate spese per sponsorizzazioni.

ALLEGATO B 

ALTRE MISURE DI RAZIONALIZZAZIONE
DELLA SPESA PER IL BIENNIO 2013 - 2014.

a. Individuazione di forme di collaborazione con la

Regione Marche e con altri enti pubblici, in par-

ticolare tra gli ERSU per l’utilizzo in comune di

personale, beni e servizi.

b. Definizione di forme di collaborazione con le

strutture organizzative della Giunta regionale per

lo svolgimento di attività di comunicazione,

informazione nonché di gestione di sistemi infor-

mativi.

_______________________________________________________

Deliberazione n. 1595 del 25/11/2013

Articolo 47, comma 2, Statuto regionale - arti-
colo 4, comma 1, lettera a), legge regionale
20/2001. Indirizzi per l’Agenzia per i Servizi
nel Settore Agroalimentare delle Marche
(ASSAM) per il contenimento ed il controllo, per
il biennio 2013 - 2014, delle spese di perso-
nale e di funzionamento dell’apparato ammi-

nistrativo nonché per la razionalizzazione
organizzativa delle attività.

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

DELIBERA

1. di determinare, nei confronti dell’Agenzia per i

Servizi nel Settore Agroalimentare delle Marche

(ASSAM), per il biennio 2013 - 2014, le misure per

il contenimento ed il controllo delle spese di perso-

nale e di funzionamento dell’apparato amministrati-

vo nonché per la razionalizzazione organizzativa

delle attività, indicate negli allegati A) e B) alla pre-

sente deliberazione;

2. di stabilire che dalla presente deliberazione non

derivano oneri aggiuntivi a carico del bilancio regio-

nale e che gli allegati A) e B) costituiscono parte

integrante della medesima;

3. di comunicare il presente atto al direttore del-

l’ASSAM.

ALLEGATO A

MISURE DI CONTENIMENTO E DI CON-
TROLLO, PER IL BIENNIO 2013 - 2014 DEL-
LA SPESA RELATIVA AL PERSONALE ED
AL FUNZIONAMENTO DELL’APPARATO
AMMINISTRATIVO

A) CONTENIMENTO DELLA SPESA PER IL
TRATTAMENTO ECONOMICO DEL PERSO-
NALE DIPENDENTE

1) Divieto di superamento nel biennio 2013 – 2019

del “trattamento ordinariamente spettante per l’an-

no 2010”

Il combinato disposto dell’articolo 9, comma 1, del

decreto legge n. 78/2010, convertito dalla legge n.

122/2010 e dell’articolo 16, comma 1, lettera b), del

decreto legge n. 98/2011, convertito dalla legge n.

111/2011, stabiliscono il divieto di superamento del

trattamento ordinariamente spettante per l’anno

2010, da parte del trattamento economico comples-

sivo dei singoli dipendenti, anche di qualifica diri-

genziale, compreso il trattamento accessorio.

Mancando una norma specifica di definizione del

concetto di “trattamento ordinariamente spettante”,

occorre procedere in via interpretativa, escludendo

le eccezioni esplicitate dalla stessa disposizione.
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